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«…chi non entra nel recinto delle 
pecore dalla porta, ma vi sale da 
un'altra parte, è un ladro e un 
brigante. Chi invece entra dalla 
porta, è pastore delle pecore. Il 
guardiano gli apre e le pecore 
ascoltano la sua voce: egli chiama le 
sue pecore, ciascuna per nome… ». 
(Giovanni 10,1b-3a) 

« Le solenni parole di Gesù mettono in 
rilievo un’opposizione: vi sono quelli 
che entrano nel recinto del gregge 
non attraverso la porta, che è 
sorvegliata, ma scavalcando il 
recinto. Questi sono i ladri e i 
briganti: le pecore non appartengono 
a loro, ma essi vogliono 
impossessarsene. Sono ladri perché 
rubano e sono briganti, che possono 
entrare nel recinto solo con l’inganno; 
sono in realtà lupi, falsi pastori che 
non si curano dei bisogni delle pecore 
ma pensano solo a sé stessi.».  

(Enzo Bianchi) 
 

Le letture di oggi 

Atti 2,14a.36-41; Salmo 22; Prima lettera 
di Pietro 2,20b-25; Giovanni 10,1-10 

Le voci 
Il Signore ci chiama per nome, ci chiama perché ci 
ama. Però, dice ancora il Vangelo, ci sono altre 
voci, da non seguire: quelle di estranei, ladri e 
briganti che vogliono il male delle pecore. 
Queste diverse voci risuonano dentro di noi. C’è la 
voce di Dio, che gentilmente parla alla coscienza, e 
c’è la voce tentatrice che induce al male. Come fare 
a riconoscere la voce del buon Pastore da quella del 
ladro, come fare a distinguere l’ispirazione di Dio 
dalla suggestione del maligno? Si può imparare a 
discernere queste due voci: esse infatti parlano due 
lingue diverse, hanno cioè modi opposti per bussare 
al nostro cuore. Parlano lingue diverse. Come noi 
sappiamo distinguere una lingua dall’altra, 
possiamo anche distinguere la voce di Dio e la voce 
del maligno. La voce di Dio non obbliga mai: Dio 
si propone, non si impone. Invece la voce cattiva 
seduce, assale, costringe: suscita illusioni 
abbaglianti, emozioni allettanti, ma passeggere. 
All’inizio blandisce, ci fa credere che siamo 
onnipotenti, ma poi ci lascia col vuoto dentro e ci 
accusa: “Tu non vali niente”. La voce di Dio, 
invece, ci corregge, con tanta pazienza, ma sempre 
ci incoraggia, ci consola: sempre alimenta la 
speranza. La voce di Dio è una voce che ha un 
orizzonte, invece la voce del cattivo ti porta a un 
muro, ti porta all’angolo. 
(papa Francesco — Regina Coeli 3 maggio 2020  
 

oggi domenica è la 
Giornata mondiale di preghiera per 

le vocazioni al sacerdozio 
e alla vita consacrata 

Giovedì 4 maggio 
ore 17.30 

incontro di preghiera e  
adorazione del Santissimo 
in chiesetta di via Bissuola 

 



PENSIERI SPARSI 
di don Mauro 

COMUNIONI 
In una giornata piovosa come se ne vedono poche si 
sono celebrate le prime comunioni dei ragazzi e delle 
ragazze di quinta elementare. Si leggeva nel volto dei 
ragazzi tanta emozione e attesa per un momento 
preparato da tempo e curato dalle catechiste.  
La partecipazione alla messa è stata viva e intensa e ha 
toccato due vertici nel momento della comunione e 
nella preghiera del Padre nostro durante il quale le voci 
dei piccoli si sono sentite in modo particolarmente forte 
e distinto. La preghiera di Gesù e il riceverlo sono 
proprio gli istanti in cui ci facciamo eterni: parliamo con 
le parole di Gesù, chiamando Dio "papà" con 
quell'intimità di cui solo il Signore ci può rendere capaci 
e poi cibandoci di Lui diventiamo Lui, gli apparteniamo 
come carne del Suo corpo risorto!  
È stata una celebrazione molto bella che la pioggia 
sicuramente non è riuscita a guastare!! 
 
QUESTIONE DI GUSTO 
Si avvicinano celebrazioni estive e celebrazioni 
importanti come battesimi e matrimoni. In queste 
circostanze si cerca di curare l'abbigliamento e di 
presentarsi in modo particolarmente bello.  
In questo sforzo molto importante qualcuno sembra 
dimenticare il contesto chiesa in cui si tengono 
determinate celebrazioni: così c'è chi arriva vestito in 
modo francamente pacchiano, chi in modo volgare (con 
parolacce scritte sui vestiti a caratteri cubitali) e 
qualcuno... si dimentica proprio di vestirsi.  
Mettere cartelli non serve a nulla, come per i telefonini 
che puntualmente suonano, e si verrebbe tacciati di 
essere bigotti o oscurantisti. Non aspettatevi quindi 
cartelli o cose del genere, a mancare sembra essere il 
buonsenso e il buon gusto e per questo tipo di deficit non 
c'è cartello o indicazione che tenga. 
 
MESE DI MAGGIO 
Inizia il mese di maggio, molto ricco di momenti 
importanti per la nostra comunità: le cresime, i lustri, la 
sagra, le molte altre attività che non si fermano e l'avvio 
dell'organizzazione delle attività estive.  
Ma c'è un piccolo ma fondamentale appuntamento che 
raccomando a tutti. Si tratta del rosario pregato alla sera 
per le strade del nostro quartiere. Vorrei raccomandare a 
tutti di fissare nelle agende la preghiera del rosario al 
lunedì per le strade del nostro quartiere.  
Su questo numero di Segno di Unità trovate il primo 
appuntamento per lunedì 1° maggio sera.  
Questa preghiera serena e distesa la vogliamo rivolgere 
alla Vergine Maria per la pace, per le nostre famiglie, 
per i malati, per le coppie che si preparano al 
matrimonio e per l'evangelizzazione della nostra zona. 
Lo scorso anno non siamo mai stati molto numerosi nei 
diversi appuntamenti che ci eravamo dati; invito tutti a 
prendervi parte e a invitare qualche amico o conoscente 
a unirsi alla preghiera a Maria, la preghiera dura poco 
più di mezz'ora e nelle serate di maggio è sicuramente 
piacevole stare all'aperto e fare due passi per riunirsi 
con i fratelli. 

Don Mauro 

MAGGIO 
MESE MARIANO 

da lunedì 1° maggio 
tutti i giorni da lunedì a venerdì 

nella cappella di Via Bissuola 
ore 18.00 

Recita del Rosario e Santa Messa 

ogni lunedì sera  
Recita del Rosario per le strade 

Lunedì 1° maggio – ore 20.45 

nei pressi del Capitello  

di via Mandricardo 
  

la visita pastorale 
LE OSSERVAZIONI DEL 

PATRIARCA 
Il Patriarca ha recentemente inviato ai parroci della 
Collaborazione “Quadrifoglio”, cui la nostra parrocchia 
fa parte, la lettera con la quale riassume le sue 
osservazioni dopo la visita pastorale.  
Il documento è sostanzioso ed è al vaglio dei parroci 
che non mancheranno di illustrare poi ai fedeli il suo 
contenuto da cui trarre indicazioni per impostare il 
cammino delle Comunità, che è poi lo scopo della visita 
pastorale stessa.  
 

LA S. MESSA IN CIMITERO 
mercoledì 3 maggio – ore 9.00 

tocca alla nostra parrocchia la celebrazione della messa 
e quindi la preghiera per i defunti della nostra città nel 
cimitero di Mestre. Ricordiamo in special modo i 
defunti della nostra parrocchia.  
 

CRESIMANDI 
Sabato 6 maggio con inizio alle 9.30 i ragazzi che 
riceveranno il Sacramento della Confermazione il 
pomeriggio di domenica 14 maggio, sono convocati per 
vivere insieme un tempo di ritiro, che si concluderà 
con la condivisione del pranzo assieme ai loro 
genitori.  
 

IN PUNTA DI PIEDI 
Venerdì 5 maggio, alle 20.00 c'è la possibilità 
dell'incontro per condividere l’esperienza del lutto. Sono 
molte le persone che dinnanzi a questo tornate 
faticosissimo della vita pensano di dovercela fare e 
affrontano questa impresa da soli. L'esperienza ci 
insegna invece che la condivisione delle cose porta a 
un vero progresso e arricchimento per chi, senza 
forzature, si apre al dialogo. Con questo spirito 
rilanciamo l'invito fatto dalla dott.ssa Isabella Schena 
che, insieme a don Mauro, coordina l’attività. Se 
qualcuno volesse accompagnare una persona che da 
sola non se la sente di venire e sicuramente tutti sono 
benvenuti." 



 “EROS ALLE STELLE” 
mercoledì 3 maggio ore 20.30 

Seconda serata del Corso sull’affettività e la sessualità 
per giovani dai 18 ai 35 anni, guidato da  Giuseppe 
Spimpolo dell’INER di Verona. Annotiamo che la 
prima serata ha visto una partecipazione vastissima, al 
punto che non sono bastati i posti preparati per i 
partecipanti 
Il tema dell’incontro del 3 maggio è “La verità della 
sessualità: una bussola per non perdersi” 
Gli incontri si tengono alle 20.30 presso il salone del 
patronato di san Giuseppe in Viale San Marco. 
 

associazione patronato bissuola aps 

ELEZIONI 
Domenica 7 maggio 2023, dopo le messe del mattino, 
si tengono le elezioni per il rinnovo del Consiglio di 
Amministrazione/Circolo. Tutti i soci maggiorenni e in 
regola con il tesseramento sono invitati a porre la 
propria preferenza.  
Come annunciato, vi presentiamo la lista dei candidati 
che sarà esposta anche al seggio elettorale. 
Maria Chiara Bertolini 
Alessandro Bianco 
Roberto Bragaggia 
Gianluca Cassandro 
Chiara Castellano 
Omar Gionco 
Paolo Serena 
Piergiorgio Tagliapietra 
Walter Zanirato 
Si auspica una larga partecipazione alla votazione. 
 

CATECHISTI 
Martedì 2 maggio alle ore 20.45 incontro dei catechisti  
Temi:  
- messa esemplare del 7 maggio   
- come vanno i nostri gruppi? 
- facciamo un po' di calendario insieme 
- e di quant’altro sia necessario. 
 

CAMPI ESTIVI 

Ricordiamo le date dei campi estivi per i ragazzi di 
quinta elementare e prima media, e seconda e terza 
media.  

seconda e terza media: dal 3 al 7 luglio 
quinta elementare – prima media: dal 10 al 15 
luglio 
Località: Sorarù (1103 m slm) frazione del Comune di 
Rocca Pietore (BL),  
Sono a disposizione i moduli per le iscrizioni che si 
possono ritirare in ufficio parrocchiale con le relative 
modalità e le quote. 
 

LA FESTA DEI LUSTRI 
Ricordiamo agli sposi per i quali quest’anno ricorre un 
anniversario di matrimonio multiplo di cinque, che lo 
festeggeremo in parrocchia domenica 28 maggio.  
Sono quindi invitati alla celebrazione eucaristica delle 
11.15 durante la quale rinnoveranno le promesse 
sponsali.  

terza media 
USCITA A S, ERASMO 

I ragazzi/e di terza media con gli educatori e i loro 
coetanei delle parrocchie della collaborazione saranno 
a Sant’Erasmo e San Francesco del Deserto domenica 
30 aprile e lunedì 1° maggio.  

 

Sant’Erasmo è la seconda isola per estensione ed è 
famosa per i suoi orti e vigneti.  
San Francesco del Deserto è un'isola che ospita un 
convento di frati minori, originariamente fondato dallo 
stesso San Francesco. 
 

LA SCUOLA PER L’INFANZIA 
Madonna della Pace 

 
in occasione del 75° anniversario della sua fondazione 
rivolge un appello ai parrocchiani che tra i loro ricordi 
abbiano conservato immagini della loro esperienza nella 
Scuola Materna.  
Fotografie di gruppo, singole, immagini che testimonino 
la storia di questa istituzione attraverso le persone che 
l’hanno frequentata.  
Poiché il materiale andrà a far parte dell’archivio della 
scuola e quindi non sarà restituito, si accettano 
fotocopie cartacee ma anche digitali, che si possono 
inviare all’indirizzo mail della scuola:  
madonnadellapacemestre@gmail.com. 

 
da “Tracce vive” 

 



 
 

25 aprile, 

FESTA DI SAN MARCO. 
Nella Basilica-Cattedrale dedicata al Patrono delle genti 
venete, alla celebrazione presieduta dal Patriarca 
Francesco, hanno preso parte anche le autorità civili e 
militari nonché i rappresentanti di altre confessioni 
cristiane. 
Il Patriarca all’inizio della sua omelia ha rivolto 
l’augurio di “buona Festa di San Marco” ricordando il 
motto che campeggia sul leone alato: “Pax tibi Marce 
evangelista meus”, un’invocazione che rievoca un 
bisogno di pace più che mai attuale «come ci ricorda 
spesso Papa Francesco. La richiesta è semplice: una 
pace giusta per l’Ucraina e ovunque nel mondo, laddove 
si combattono tante guerre dimenticate. Per la Chiesa e 
la città di Venezia è un privilegio avere come patrono 
l’evangelista e martire Marco di cui in questa Basilica 
Cattedrale, nota in tutto il mondo, sono custodite le 
spoglie. Celebrare la festa, proprio in questo luogo, è un 
motivo di grande gioia». 
Moraglia richiama il comando di Gesù espresso nel 
brano del Vangelo di Marco appena proclamato, con le 
ultime parole ai discepoli:« “Andate in tutto il mondo e 
proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e 
sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà 
condannato” (Mc 16,15-16). È una fede che diventa “sì 
pieno” alla vita cristiana, vivendone la realtà 
sacramentale. Il cristianesimo non è soltanto “imitare” il 
Signore Gesù, ma essere “inseriti” in Lui. Nel battesimo 
– lo spiega bene la lettera ai Romani – “siamo stati 
sepolti insieme a lui nella morte affinché, come Cristo 
fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, 
così anche noi possiamo camminare in una vita nuova” 
(Rm 6,4). Dobbiamo riscoprire il nostro battesimo, 
troppo spesso non considerato e valorizzato a 
sufficienza». 
Continuando l’omelia, il Patriarca pone l’accento su 
come la Chiesa nasca con il battesimo e con l’eucaristia 
(acqua e sangue): « il cuore aperto di Cristo in croce è il 
dono totale che Cristo fa di sé ad ogni uomo. Ecco 
perché san Marco ci invita a valorizzare la vita cristiana 

come vita di fede (credere) e sacramentale (battesimo ed 
eucaristia). La liturgia è, ad un tempo, invito a credere e 
a celebrare perché la fede sia sempre più realtà che 
s’inserisce profondamente nella vita di ogni giorno. Il 
cristiano è salvato nella Chiesa e, quindi, in una 
comunità e questo richiede una Chiesa missionaria, 
aperta al mondo; nel progetto di Dio, infatti, tutti sono 
pensati “in Cristo”» 
Il Patriarca ha accennato alle opere splendide con cui 
nel corso dei secoli la Repubblica veneta e la Città di 
Venezia hanno espresso la fede e la Basilica di San 
Marco ne è il compendio: in essa tutto parla di fede, i 
mosaici, i pavimenti, le statue, le vetrate, gli ornamenti, 
la Pala d’oro. 
In chiusura Moraglia ha invitato a non dimenticare il 
ruolo e il compito delle scuole paritarie cattoliche che 
«sono una risorsa preziosa per la vita della nostra gente 
e dei nostri territori; esse costituiscono un aiuto alle 
famiglie e, in non pochi casi, significano prevenzione e 
accompagnamento per chi è in difficoltà personale o 
familiare, integrando, se del caso, il servizio pubblico. 
Nell’intera realtà veneta le scuole paritarie dell’infanzia, 
in particolare, sono giunte ad avere numerosissimi 
allievi». 
(a cura della Redazione) 
 

 
veduta interno Basilica di San Marco 

PRIMA  
COMUNIONE 

Gioiosi, seri, emozionati e disinvolti, 
pronti alle sollecitazioni di don Mauro, 
hanno pregato e cantato… 
Sono le ragazze e i ragazzi che martedì 
25 aprile hanno fatto la Prima 
Comunione — si scrive in maiuscolo 
perché è una tappa fondamentale del 
loro cammino di Fede: Gesù che si fa 
cibo per noi.  
Fra un paio d’anni ci auguriamo di 
ritrovarli qui tutti a ricevere il dono 
dello Spirito Santo e confermare il loro 
SÌ al Signore. 


